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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

II DOMENICA DI AVVENTO 
 

“E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri  

gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù,  

perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo”. 
(Rm 15, 5-6) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
«Durante il processo di consultazione, il ruolo fondamentale del vescovo è quello dell’ascolto. Sebbene 

il coinvolgimento personale del vescovo diocesano nel processo d’ascolto possa assumere molte forme, 

lo incoraggiamo a partecipare e ad essere attento alla voce dei fedeli. Oltre a partecipare alle sessioni 

d’ascolto locali in tutta la diocesi, il vescovo può convocare, se lo desidera, piccole riunioni 

comunitarie ad hoc, invitando rappresentanti della diocesi con un coinvolgimento trasversale, 

specialmente quelli delle periferie. Inoltre, può anche esercitare questo ascolto esaminando i riscontri 

raccolti dalle consultazioni, al fine di discernere ciò che lo Spirito Santo sta dicendo attraverso le 

persone affidate alle sue cure. Su base regolare, il vescovo dovrebbe incontrarsi con i referenti 

diocesani per esaminare l’andamento della consultazione e affrontare le eventuali difficoltà. Si 

dovrebbe fare attenzione a garantire che la presenza del vescovo e del clero non abbia l’effetto 

involontario di soffocare il contributo autentico e libero dei fedeli, specialmente in circostanze in cui 

c’è stato uno scandalo, o semplicemente a causa di un atteggiamento di deferenza per motivi culturali». 
(Dal Vademecum, 4, 2). 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 02.12.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, nostro Creatore e Padre!  

 E benedetto il Cristo, tuo Figlio che viene a noi nel tuo Nome, 

           pieno di grazia e di misericordia 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, nostro Creatore e Padre! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 71/72.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Vieni, Signore, re di giustizia e di pace. 
 

O Dio, affida al re il tuo diritto,  

al figlio di re la tua giustizia;  

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia  

e i tuoi poveri secondo il diritto. R. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto  

e abbondi la pace,  

finché non si spenga la luna.  

E dòmini da mare a mare,  

dal fiume sino ai confini della terra. R. 
 

Perché egli libererà il misero che invoca  

e il povero che non trova aiuto.  

Abbia pietà del debole e del misero  

e salvi la vita dei miseri. R. 
 

Il suo nome duri in eterno,  

davanti al sole germogli il suo nome.  

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra  

e tutte le genti lo dicano beato. R. 
 

VANGELO 
Convertitevi: il regno dei cieli è vicino! 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Matteo  
3, 1-12 
 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea 

dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del 

quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: 

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!».  
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E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno 

ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la 

Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da 

lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.  
 

Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di 

vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un 

frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo 

Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad 

Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà 

buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la 

conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di 

portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e 

pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un 

fuoco inestinguibile». 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Nel Vangelo di questa seconda domenica di Avvento risuona l’invito di 

Giovanni Battista: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!» (Mt 3,2). Con 

queste stesse parole Gesù darà inizio alla sua missione in Galilea (cfr Mt 4,17); e tale 

sarà anche l’annuncio che dovranno portare i discepoli nella loro prima esperienza 

missionaria (cfr Mt 10,7). L’evangelista Matteo vuole così presentare Giovanni come 

colui che prepara la strada al Cristo che viene, e i discepoli come i continuatori della 

predicazione di Gesù. Si tratta dello stesso gioioso annuncio: viene il regno di Dio, 

anzi, è vicino, è in mezzo a noi! Questa parola è molto importante: “Il regno di Dio è 

in mezzo a voi”, dice Gesù. E Giovanni annuncia quello che Gesù dopo dirà: “Il 

regno di Dio è venuto, è arrivato, è in mezzo a voi”. Questo è il messaggio centrale di 

ogni missione cristiana. Quando un missionario va, un cristiano va ad annunciare 

Gesù, non va a fare proselitismo, come se fosse un tifoso che cerca per la sua squadra 

più aderenti. No, va semplicemente ad annunciare: “Il regno di Dio è in mezzo a 

voi!”. E così il missionario prepara la strada a Gesù, che incontra il suo popolo. 
 

 Ma che cos’è questo regno di Dio, questo regno dei cieli? Sono sinonimi. Noi 

pensiamo subito a qualcosa che riguarda l’aldilà: la vita eterna. Certo, questo è vero, 

il regno di Dio si estenderà senza fine oltre la vita terrena, ma la bella notizia che 

Gesù ci porta – e che Giovanni anticipa – è che il regno di Dio non dobbiamo 

attenderlo nel futuro: si è avvicinato, in qualche modo è già presente e possiamo 

sperimentarne fin da ora la potenza spirituale. “Il regno di Dio è in mezzo a voi!”, 

dirà Gesù. Dio viene a stabilire la sua signoria nella nostra storia, nell’oggi di ogni 

giorno, nella nostra vita; e là dove essa viene accolta con fede e umiltà germogliano 

l’amore, la gioia e la pace. 
 

 La condizione per entrare a far parte di questo regno è compiere un 

cambiamento nella nostra vita, cioè convertirci, convertirci ogni giorno, un passo 
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avanti ogni giorno… Si tratta di lasciare le strade, comode ma fuorvianti, degli idoli 

di questo mondo: il successo a tutti i costi, il potere a scapito dei più deboli, la sete di 

ricchezze, il piacere a qualsiasi prezzo. E di aprire invece la strada al Signore che 

viene: Egli non toglie la nostra libertà, ma ci dona la vera felicità. Con la nascita di 

Gesù a Betlemme, è Dio stesso che prende dimora in mezzo a noi per liberarci 

dall’egoismo, dal peccato e dalla corruzione, da questi atteggiamenti che sono del 

diavolo: cercare il successo a tutti i costi; cercare il potere a scapito dei più deboli; 

avere la sete di ricchezze e cercare il piacere a qualsiasi prezzo. 
 

 Il Natale è un giorno di grande gioia anche esteriore, ma è soprattutto un 

avvenimento religioso per cui è necessaria una preparazione spirituale. In questo 

tempo di Avvento, lasciamoci guidare dall’esortazione del Battista: «Preparate la via 

del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!», ci dice (v. 3). Noi prepariamo la via del 

Signore e raddrizziamo i suoi sentieri, quando esaminiamo la nostra coscienza, 

quando scrutiamo i nostri atteggiamenti, per cacciare via questi atteggiamenti 

peccaminosi che ho menzionato, che non sono da Dio: il successo a tutti i costi; il 

potere a scapito dei più deboli; la sete di ricchezze; il piacere a qualsiasi prezzo. (Papa 

Francesco, dall’Angelus del 04.12.2016). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   
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e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 
 

Guida: Fratelli e sorelle, invochiamo Dio Padre, datore di ogni bene, perché ci sostenga 

nella fede e ci disponga ad accogliere con gioia la venuta del Salvatore. 
 

Tutti: Venga, Signore, il tuo regno di giustizia e di pace.  

 

Per la Chiesa diffusa nel mondo, perché nel suo cammino incontro al Messia 

annunciato da Giovanni Battista testimoni l’amore di Dio, Padre di tutti, mettendosi 

in umile ascolto di ciò che lo Spirito Santo le dice. Preghiamo. 
 

Per i popoli che ancora non conoscono il Vangelo, perché l’amore fraterno e la 

testimonianza dei cristiani suscitino in loro il desiderio di conoscere e di seguire Gesù 

Cristo, unico Salvatore del mondo. Preghiamo. 
 

Per quanti in questi giorni soffrono i rigori del freddo e privazioni di ogni genere a 

causa delle guerre e dei disastri climatici e perché gli egoismi, le chiusure e gli 

interessi di parte cedano il posto all’accoglienza, alla fraternità e alla sincera 

disponibilità alla pace. Preghiamo.  
 

Per i poveri, gli oppressi, gli sfruttati, perché la loro causa sia riconosciuta e 

promossa da chi opera per una società aperta e solidale. Preghiamo. 
 

Per noi qui presenti, perché nell’attesa del Signore ci convertiamo nel profondo del 

cuore e orientiamo le nostre scelte al bene di tutti. Preghiamo. 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
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Guida: 

O Padre, che hai fatto germogliare  

sulla terra il Salvatore  

e su di lui hai posto il tuo Spirito,  

suscita in noi gli stessi sentimenti di Cristo,  

perché portiamo frutti di giustizia e di pace. 

Per Cristo nostro Signore.  

Tutti: Amen. 
 

*** 
Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace.  

Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Dio, che ci dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio unigenito e di 

attenderne l’avvento glorioso, ci santifichi con la luce della sua continua visita.  

Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 
 

Tutti insieme:      O Santa Madre del Redentore,  

  porta dei cieli, stella del mare, 

  soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. 

  Tu che accogliendo il saluto dell’angelo, 

  nello stupore di tutto il creato, 

  hai generato il tuo Creatore  

  madre sempre vergine, 

  pietà di noi peccatori. Amen. 
 

 

 

 


